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A cura di Gaetano Alicata 

SCUOLE MUSICALI EUROPEE - NORVEGIA 

NORVEGIA 
EDVARD GRIEG 

Nasce a Bergen il 15 giugno 1843. Unico esponente della 

scuola norvegese, che la rappresenta in modo eccezionale, 

legato alla sua terra ne studia i canti tradizionali. I genitori, 

vista l’indole propositiva musicale, lo iscrivono in un istituto 

musicale di Lipsia, allora centro culturale di tutte le arti. Completati gli studi rien-

tra in Scandinavia, a Copenaghen, dove sposa una cugina. Trasferitosi a Oslo isti-

tuisce l’Accademia Norvegese di Musica collaborando con il famoso poeta Ibsen 

e il rinomato drammaturgo Björnson. Tra le tante opere si ricordano: PEER 

GYNT, suite, e il CONCERTO IN LA minore per pianoforte. Compone musica 

varia strumentale, corale, da camera, per pianoforte e lieder.  

Muore a Bergen, il 4 settembre del 1907. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bergen
https://it.wikipedia.org/wiki/15_giugno
https://it.wikipedia.org/wiki/1843


Le forme più comuni della scala blues sono due: la prima deriva dalla scala pentatonica 

minore, do-mib-fa-sol-sib, alla quale viene aggiunta la quinta diminuita: Do – Mi♭ – Fa – 

Sol♭ – Sol – Si♭. La quinta diminuita produce una tensione cromatica che aumenta il 

potenziale espressivo della scala. La seconda scala blues deriva dalla scala pentatonica 

maggiore, do-re-mi-sol-la, alla quale viene aggiunta la terza minore: Do – Re – Mi♭ – Mi 

– Sol – La. Nelle opere di George Gershwin, la scala blues raramente compare come una 

semplice successione scalare, piuttosto, il compositore ne integra gli elementi all'interno 

del proprio linguaggio armonico e melodico. Nel primo preludio per pianoforte, ad esempio, possiamo nota-

re la compresenza della terza minore e della terza maggiore; l'uso ricorrente della settima minore come ele-

mento di tensione armonica; frequenti passaggi cromatici che richiamano la funzione della quinta diminuita; 

una costante ambiguità tra modalità maggiore e minore. Il brano è in Si♭ maggiore, come indicano sia l'ar-

matura di chiave, sia la particolare notazione adottata da Gershwin per la terza minore: invece di scrivere 

Re♭ all'interno di un accordo di Si♭, il compositore utilizza infatti Do♯ , suggerendo una seconda aumen-

tata come se fosse una funzione di sensibile cromatica, che risolve sulla terza maggiore. 

Tale procedimento ricorre tutte le volte quando la seconda aumentata è desti-

nata a risolvere sulla terza maggiore. Quando, invece, le due note devono coesi-

stere simultaneamente, Gershwin scrive entrambe le altezze, (Reb, re bequadro) 

con la terza minore e maggiore. 

Ciò suggerisce che la terza 

minore assolve, a seconda del 

contesto, due differenti fun-

zioni: talvolta agisce come 

nota di passaggio cromatica 

diretta verso la terza maggiore, e in altri casi rappresenta 

una vera e propria funzione armonica, contribuendo alla 

caratteristica ambiguità modale tra maggiore e minore che 

costituisce uno degli elementi caratteristici dell'estetica 

blues. Passiamo ora ad esaminare la settima minore. Gershwin tratta questo intervallo prevalentemente come 

una dissonanza. Nella battuta 2, ad esempio, il la ♭7 compare sull'ultimo movimento della misura e trova 

risoluzione soltanto sul primo movimento della battuta 3, attraverso il Sol, aggiunto alla triade di Si♭ nella 

chiave di basso. 

Un altro uso della settima minore, viene uti-

lizzato da Gershwin interpretando questo in-

tervallo come componente di un accordo di 

sesta aumentata alla tedesca, (sib, re, fa, lab, 

che diventa enarmonicamente sib, re fa, sol#, 

enarmonia dell’accordo di settima di domi-

nante). Il lab diventa quindi, enarmonicamen-

te sol#, facendo risolvere la nota sul la bequa-

dro. Attraverso questo meccanismo il compo-

sitore può realizzare direttamente una modulazione da Si♭ maggiore a Re maggiore. 

 

Concludendo, possiamo affermare che, con la combinazione delle due scale 

blues, Gershwin integra in modo organico numerosi elementi propri di tale 

linguaggio, facendone il principio strutturante delle sue principali scelte 

compositive. 
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A cura di Piera Mazzone 

BORGOSESIA: Concerto Orchestra di Fiati per la festa patronale   
conclusione celebrazioni centenario Banda “Citta’ di Borgosesia”.  

RICONOSCIMENTI AI PRESIDENTI 

Le manifestazioni organizzate per celebrare il Centenario 

della Orchestra di Fiati Città di Borgosesia, dopo 

l’applaudito concerto della Banda della Rappresentativa 

Interprovinciale NO - VC dell'Anbima, si sono concluse 

lunedì 29 giugno con il Concerto in Piazza Garibaldi, of-

ferto alla cittadinanza in occasione della festa patronale dei 

Santi Pietro e Paolo. La particolare ricorrenza è stata cele-

brata con grande solennità: Lorella Morino è stata la pre-

sentatrice ufficiale dell’evento, mentre Andrea Vaudano, 

presentatore ufficiale dell’Orchestra, ha introdotto i singoli 

brani musicali del ricco e variegato programma predispo-

sto dal M° Giancarlo Aleppo, che diresse la Banda prima e 

l’Orchestra poi, cogliendo l’evoluzione del gusto musicale 

nei decenni e rendendo i concerti piacevoli per chi li ascol-

ta e stimolanti per i musicisti che preparano le esecuzioni. 

Il Presidente Renzo Raggio ha ringraziato il numerosissi-

mo pubblico presente, ricordando che questi primi cento 

anni sono la tappa di una costante evoluzione, perché: “La 
Banda è un organismo vivo e vitale che cresce e cambia 
continuamente, grazie anche alla costante immissione di 
giovani musicisti e al rapporto instaurato con il Conserva-
torio di Novara”. Apprezzamenti sinceri sono giunti 

dall’Assessore Gianna Poletti, consigliere Provinciale e 

dell’Assessore Paolo Urban, che ha testimoniato il grande 

lavoro durato mesi che ha caratterizzato la scrupolosa or-

ganizzazione del Centenario. Sono intervenuti anche il 

Vice Presidente della Provincia di Vercelli, Alessandro 

Montella, e l’Assessore alla Cultura dell’Unione Montana 

dei Comuni della Valsesia Attilio Ferla. Al Comune di 

Borgosesia, Comunità Montana e Provincia di Vercelli 

sono state offerte targhe celebrative dell’evento. Il concer-

to si è aperto con la famosa sigla dei programmi RAI che 

fu utilizzata dal 1954 al 1986, tratta dal Guglielmo Tell di 

Rossini, seguita dalla raffinata marcia “Milano” di Amilca-

re Ponchielli. Si è poi passati alla musica contemporanea 

con John Towner Williams, direttore d'orchestra e com-

positore statunitense, famoso e apprezzato per le numero-

se colonne sonore cinematografiche. Šostakóvič, composi-

tore e pianista sovietico, ritenuto tra i più importanti com-

positori di scuola russa e, più in generale, della musica del 

Novecento, che ebbe un travagliato rapporto con il gover-

no sovietico, è l’autore della Suite Jazz n. 2, della quale 

l’Orchestra ha eseguito il secondo movimento. Di un altro 

classico del Novecento, Aram Il'ič Chačaturjan, composi-

tore, pianista e didatta sovietico di etnia armena, noto per 

le sgargianti sonorità, l’Orchestra ha suonato un brano bril-

lante, tratto dalle musiche di scena de La vedova valencia-
na. Al concerto era presente l’Anbima (Associazione Na-
zionale Bande Italiane Musicali Autonome) che costituisce 

il punto di riferimento per le oltre duemila bande italiane. 

Il maestro Gianpaolo Lazzeri, Presidente Nazionale Anbi-
ma, ha definito il Maestro Aleppo: “Baluardo per il rinno-

vamento delle bande musicali italiane, precursore del rin-
novamento della musica bandistica”, conferendogli il    

Diploma d’Onore e la Croce al Merito, il più alto ricono-

scimento a livello bandistico, per i suoi settantasei anni di 

attività bandistica e sessantaquattro alla guida del corpo 

musicale di Borgosesia, esempio di costanza, amore per la 

musica, senso profondo di appartenenza al mondo musi-

cale. Questo riconoscimento prestigioso ha provocato una 

“standing ovation” da parte dei musicisti e di tutto il pub-

blico, doveroso e affettuoso omaggio al Maestro.  
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Dell’Anbima erano presenti anche Ezio Audano, Pre-

sidente Regionale, che ha consegnato al Presidente 

Raggio il Diploma d’Onore e la Stella al Merito per i 

100 anni di attività, Massimo Bozzotto, Presidente 

Interprovinciale delle Province di Novara e Vercelli e 

Massimo Fogli Presidente della Provincia di Biella. A 

tutti i rappresentanti Anbima è stata offerta una targa 

ricordo. Il secondo tempo del concerto si è aperto 

con la celebre canzone, tratta dal ventitreesimo film 

ufficiale della saga di James Bond, uscito nel 2012 con 

protagonista Daniel Craig e diretto da Sam Mendes: 

Skyfall, magistralmente interpretata da Alessandra 

Ferrari. Le trombe dell’Orchestra hanno avuto uno 

spazio musicale importante in Trumpet Filigree di 

Harold L. Walters, che ha preceduto il gran finale: un 
medley dei successi di Perez Prado, compositore cu-

bano naturalizzato americano. Al termine del concer-

to, dopo gli interminabili e meritati applausi, sono stati 

premiati i Presidenti che si sono succeduti alla guida 

della Banda. Per Valentino e Giovanni Milanaccio, 

che hanno guidato la Banda dal 1965 al 1973, era pre-

sente la figlia di Giovanni, Valentina, che ha accolto il 

riconoscimento con molta emozione. Alberto, Agata e 

Michele Regis Milano, hanno ritirato la targa conferita 

alla memoria del padre Giuseppe, che fu Presidente 

dal 1979 al 1989, e istituì la Media Musicale a Borgo-

sesia, tuttora attiva. Cinzia Tarantola, vedova di Mario 

Casagrande, Presidente tra il 1989 e il 1990, ha ricor-

dato il grande amore per Borgosesia del marito, che 

fu uno dei protagonisti della vita della Città, esortan-

do: “Sostenete l’Orchestra Fiati che è uno dei fiori 
all’occhiello della Città”. Rosanna Salvoldi, che fu una 

delle Majorettes, ha ritirato la targa a nome del Dottor 

Carlo Alberto Prosino, Presidente dal 1990 al 1998, 

ideatore del Concerto di Gala che è diventata una glo-

riosa tradizione. Il Dottor Luigi Cappellaro, che fu 

Presidente tra il 1998 e il 2006, ha dichiarato di aver 

ricevuto dall’Orchestra molto di più di quanto dato, 

associandosi ai valori espressi in questi cento anni di 

gloriosa esistenza. A lui ha fatto seguito il Cavalier 

Guerrino Cereda, Presidente dal 2007 al 2017, che 

ebbe un rapporto molto stretto con il Maestro Alep-

po, che ha trasformato la Banda in Orchestra, su    

sollecitazione del Sindaco di Castrocaro, dove la Ban-

da si era esibita con grande bravura. Nel triennio 2017 

– 2019 la reggenza dell’Orchestra fu affidata a Maria 

Ausilia Festa Bianchet, che fu Presidente dal 2019 al 

2023, quando a lei è subentrato Renzo Raggio, che si 

mise è messo al servizio dell’Orchestra con entusia-

smo, competenza e signorilità, portando avanti il lavo-

ro iniziato dai suoi predecessori. La serata non avreb-

be potuto concludersi senza gli attesi bis, richiesti dal 

pubblico: di Irving Berlin, compositore statunitense, 

tra i più importanti del Novecento, Alessandra Ferrari 

ha cantato Cheek to cheek, canzone iconica di Fred 

Astaire e Ginger Roger, seguita da un successo di 

Sandy Shaw, vincitrice di Eurovision 1967: Puppet on 

a String. “La musica ha incantato anche il cielo”: la 

serata entrerà come pagina gloriosa nel volume che 

racconta questi cento anni di musica, avviato dal com-

pianto Alessandro Orsi, storico e Presidente della 

Consulta, che l’aveva quasi terminato, affidando il 

compito del completamento a Lorenza Stocchi. Dopo 

aver letto un messaggio del Presidente 

dell’Associazione Enrico Sabatini, che prende nome 

dal compositore e direttore di banda originario di 

Roccaraso, molto celebre a livello locale per le sue 

marce e musiche, come omaggio al Maestro Sabatini, 

che diresse la Banda dal 1926 al 1961, è stata eseguita 

la marcia Borgosesia.  



Pagina 7 

 

A cura di Enrico Tricarico 

L'“AMAZZONE CELESTE”: un nuovo ORATORIO SACRO        

per unire GALLIPOLI E CATANIA nel nome di SANT'AGATA 

Non è soltanto una prima ese-

cuzione assoluta, né semplice-

mente il recupero di una tradi-

zione musicale perduta. L'A-

mazzone celeste, che debutterà 

il 7 agosto 2026 nella Basilica 

Concattedrale di Sant'Agata di 

Gallipoli, nasce come opera celebrativa del gemellaggio 

tra le città di Gallipoli e Catania, unite da secoli dalla 

comune venerazione per Sant'Agata. L'oratorio costitui-

sce così il momento culminante di un incontro non solo 

istituzionale, ma anche spirituale e culturale, che ricono-

sce nella santa catanese un patrimonio condiviso capace 

di superare i confini geografici e di rinsaldare legami sto-

rici profondi. L'iniziativa, inserita nell'Anno Giubilare 

Agatino, assume un valore altamente simbolico: attraver-

so la musica, Gallipoli e Catania celebrano la medesima 

patrona riscoprendo una tradizione artistica che affonda 

le proprie radici nel Seicento e che oggi torna a vivere in 

una nuova veste. Il titolo dell'oratorio richiama infatti 

L'Amazzone celeste, la tragedia sacra composta da Ono-

frio Orlandino (1641-1707), sacerdote, medico e filosofo 

gallipolino, rappresentata in città già nel 1669 e pubblica-

ta a Napoli nel 1681. La musica originale è andata per-

duta, ma gli studiosi ritengono plausibile attribuirla a 

Giuseppe Tricarico, il più importante musicista gallipoli-

no del XVII secolo, protagonista di una brillante carriera 

tra Roma, Ferrara e la corte imperiale di Vienna. Da 

questa suggestione storica prende forma il nuovo proget-

to artistico. I testi superstiti della tradizione seicentesca e 

settecentesca sono stati recuperati e adattati da don Pie-

ro De Santis, mentre la nuova partitura è stata composta 

da Enrico Tricarico, che sceglie di dialogare con il passa-

to attraverso un linguaggio musicale contemporaneo. 

L'opera intreccia richiami al canto gregoriano, alla poli-

fonia rinascimentale e alla teatralità barocca con sonorità 

moderne e minimali, restituendo alla figura di Sant'Agata 

una rinnovata forza espressiva. L'organico vocale richia-

ma la tradizione dell'oratorio italiano: Sant'Agata 

(soprano), Afrodisia (contralto), Quinziano (tenore) e 

Publio (baritono) sono affiancati dalla voce narrante de 

L'Istoria, mentre il coro interpreta la Religione, la Virtù 

e il Coro degli Angeli, scandendo l'azione con interventi 

introduttivi, intermedi e conclusivi. La nuova composi-

zione rappresenta tuttavia anche un importante atto di 

recupero storico. Tra XVII e XVIII secolo Gallipoli fu 

infatti uno dei principali centri pugliesi dell'oratorio sa-

cro. Attorno alla scuola musicale fondata dalla famiglia 

Tricarico operarono musicisti come Crispino Pasanisi, 

Nicola Caputi e Nicola Brancaccio, ai quali si affiancò 

persino Giuseppe De Majo, Primo Maestro della Real 

Cappella di Napoli. Le solenni feste agatine trasformava-

no la Cattedrale in un autentico teatro sacro, dove musi-

ca, pittura, architettura e liturgia concorrevano a un'unica 

esperienza artistica. Dopo il 1768 quella tradizione si 

interruppe, lasciando un vuoto durato oltre due secoli e 

mezzo. L'Amazzone celeste colma oggi idealmente quel-

la distanza. Ma il suo significato va oltre la dimensione 

storico-musicale: la scelta di comporre un nuovo orato-

rio in occasione del gemellaggio tra Gallipoli e Catania 

restituisce alla musica la sua funzione originaria di stru-

mento di comunione tra le comunità. Le due città, acco-

munate dalla devozione alla vergine e martire catanese, 

trovano nell'arte un linguaggio condiviso capace di tra-

sformare una celebrazione religiosa in un gesto di dialo-

go e fraternità. La prima esecuzione del 7 agosto assume 

dunque il valore di un evento destinato a segnare la sto-

ria culturale di Gallipoli. Non solo perché riporta in vita 

un genere musicale che aveva reso celebre la città tra Sei 

e Settecento, ma perché inaugura una nuova pagina nella 

quale memoria e contemporaneità si incontrano. Nel 

nome di Sant'Agata, Gallipoli e Catania riscoprono così 

una comune identità mediterranea, affidando alla musi-

ca il compito di custodirla e trasmetterla alle generazioni 

future. 
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X FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE 
MONTECATINI TERME 

A cura di Rossana Campisi 

Dal 24 al 29 luglio 2026 Montecatini Terme 

ha ospitato la X edizione del Festival Interna-

zionale del Folklore – Incontro con la Tradi-

zione. L’evento musicale che, ogni anno, riuni-

sce gruppi folkloristici da tutto il mondo cele-

bra la cultura popolare come linguaggio univer-

sale di pace e di fratellanza. In questa edizione 

hanno partecipato, oltre a complessi bandistici 

e majorettes italiani, gruppi provenienti da Bul-

garia, Lituania, Polonia, Slovacchia, Moldavia, 

Canada, Ungheria, Paesi Bassi e Germania, 

portando con sé un ricco patrimonio di tradi-

zioni, colori e suoni autentici. Il momento più 

importante e significativo si è tenuto domenica, 

26 luglio, dove tutti i gruppi partecipanti si so-

no esibiti prima nelle vie principali della città e 

dopo nella piazza centrale. Il Corpo Bandistico 

“V. Bellini” Città di Giarratana, diretto del M° 

Francesco Fatuzzo, ha partecipato a questa edi-

zione riscuotendo, durante la sua esibizione, 

apprezzamento generale sia da parte del pub-

blico presente sia da parte della critica. Tale 

esibizione, di successo, ha promosso talento 

artistico, gradimento dei presenti e ottima pro-

mozione del complesso strumentale. Tutti i 

gruppi partecipanti hanno regalato agli interes-

sati uno spettacolo vivace e coinvolgente, ricco 

di cultura e autenticità. Il gran finale è stato una 

parata scenografica e suggestiva, simbolo di in-

contro e dialogo tra culture diverse. 





La Banda Musicale Città di Assoro (EN) è 

stata fondata nel 1874 e diretta, fino all’inizio 

della prima guerra mondiale, dai maestri Bar-

bano e dai maestri della famiglia Sanfilippo. 

Successivamente, a causa di eventi bellici, ha 

cessato la sua attività fino alla fine della secon-

da guerra mondiale. Con la nascita della     

Repubblica Italiana, il complesso strumentale 

riprende l’operosità sotto la direzione del M° 

Alfonso Salerno, nativo di Calascibetta, dal 

1948 al 1969. Nel febbraio del 1969, con il 

suo pensionamento il complesso strumentale 

assume la seguente ragione sociale: Banda  

Civica Città di Assoro e nel contempo viene  

affidato l’incarico al M° Giuseppe Lotario che 

lo detiene fino ad aprile 1984.  
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BANDA CITTA’ DI ASSORO (EN) ANNI ‘70 
A cura di Gakimas 
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All’atto della sua nomina il gruppo è costituito 

da un esiguo numero di partecipanti e tra que-
sti, la maggior parte, dubita sia delle capacità 

del maestro sia del progetto proposto 
dall’amministrazione ma, il M° Lotario, con 

perseveranza e competenza in poco tempo 

riorganizza le antiche e nuove energie socio-
musicali emergenti nel tessuto della città ele-

vando il complesso strumentale alla sua più 

alta espressione artistica prima a livello regio-
nale e poi a livello nazionale. Di conseguenza, 

l’eccezionale rendimento artistico della BAN-
DA, descrive un cambiamento di opinione  

generale e positivo verso il lavoro svolto dal 

Maestro riscattando la diffidenza e le critiche 
iniziali della sua nomina, ovvero tutti cambia-

no idea sul suo operato apprezzandone i risul-

tati raggiunti. Sotto la direzione di Lotario cre-

sce in modo significativo ed esponenziale an-
che numero dei componenti, circa 70. Sor-

prendenti sono i risultati artistici raggiunti, dal 
1974 al 1980, in quanto la banda è stata classi-

ficata, dalle varie giurie, al 2° posto delle gra-

duatorie e assegnatogli il rispondente Diploma 
di Merito, distinto con medaglia d’Argento, 

nei concorsi bandistici indetti dall’Ente Provin-

ciale per il Turismo e lo Spettacolo di Caltani-
setta. Mentre, nei successivi concorsi, svolti 

negli anni 1981 e 1982, il complesso bandisti-
co, sempre diretto dal M° Lotario, consegue il 

1° Premio, distinto con Medaglia D’Oro. Nel-

lo stesso periodo, a livello regionale, esegue 
numerosi concerti di elevato valore artistico-

musicali apprezzati da pubblico e critica. 

Atti e Recensioni 



Nella serata di martedì 30 giugno 2026,  si è concluso, 

con il tradizionale saggio di fine anno, il percorso di-

dattico del Centro Giovanile di Musica gestito dal M° 

Alfonso Faseli. L'evento, ospitato nella suggestiva cor-

nice del Chiostro delle Grazie, ha visto esibirsi i corsi-

sti che, davanti a un numeroso pubblico, hanno pre-

sentato il lavoro svolto durante l'anno. Alla serata han-

no preso parte il Sindaco di Vittoria, on. Francesco 

Aiello, l'Assessore Arturo Barbante e la Dirigente 

Scolastica Virna Mandarà, che hanno voluto testimo-

niare la vicinanza dell'amministrazione comunale e 

dell'ente all'attività del Centro, riconoscendone il valo-

re educativo, culturale e sociale. Numerosa è stata 

anche la presenza dei genitori e delle famiglie degli 

allievi che hanno applaudito con forza, trasmettendo 

calore e ritmo per sostenere, incoraggiare e celebrare 

gli artisti sul palco e le loro esibizioni condividendo, 

nel contempo, un momento di festa e di soddisfazio-

ne per i risultati raggiunti. Il saggio ha rappresentato 

non solo la conclusione dell'anno di attività, ma anche 

un'importante occasione per valorizzare l'impegno 

degli allievi e il lavoro svolto dal M° Faseli, che conti-

nua a promuovere la formazione musicale dei giovani 

e del territorio attraverso un percorso di crescita arti-

stica e personale. 

ALFONSO FASELI 

Nasce a Raffadali, (AG) nel 1962, e nel 1984 consegue 
il Diploma in Tromba "pesso il Conservatorio di Musica 

"A. Scontrino" di Trapani. Nella sua lunga e proficua 
carriera ha frequentato corsi di perfezionamento iner-
enti lo studio della Strumentazione per Banda e la 

Composizione con maestri di chiara fama. Nel 1986 
istituisce e dirige la Banda Musicale “L. Ingo” di Ales-

sandria della Rocca e successivamente nel 2000 isti-
tuisce e dirige la Banda Musicale “Città di Ravanusa”. 

Nel 1999, per aver valorizzato il complesso bandistico, il 
Sindaco di Ravanusa gli conferisce la Cittadinanza Ono-
raria. Nel 1999 consegue l'abilitazione all'insegnamento 

per la classe di Educazione Musicale nelle scuole supe-

riori secondarie di 1° grado e dal 1984 al 1991 è nomi-
nato in istituti del comprensorio della provincia di Ra-
gusa abbinando, nel contempo, l'attività di Maestro di 
Banda Musicale. Vincitore del Concorso per Maestro di 

Banda Musicale presso il Comune di Vittoria, dal 
25/03/1992 ad oggi presta servizio presso l'ufficio del 
Centro Giovanile di Musica. Preziosa è stata la figura 

dell'Avv. Gianni Ferraro, all’epoca vice-segretario del 
Comune di Vittoria, che lo sostiene con consigli e sug-
gerimenti.  Il Centro Giovanile di Musica lavora in si-

nergia con la Banda Musicale Giovanile costituita e or-
ganizzata dai genitori degli alunni partecipanti ai corsi 
musicali denominata Genitori e Giovani artisti Vitto-

riesi, A.G.E.G.A.V., che partecipa a diverse manifestazi-
oni, si citano: 
1. Fiera Emaia Vittoria inaugurazione;  
2. Festa di Primavera 11/04/1999 Vittoria;  
3. Festa della Protezione Civile 08/05/1999 Vittoria;  
4. 21/03/1999 Giornata Nazionale della Memoria e 

dell'Impegno in ricordo di tutte le vittime della ma-
fia. In questo contesto La Banda Musicale Giova-
nile diretta suona nel momento ufficiale alla pre-
senza del Presidente della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, e degli onorevoli, Luciano Violante, Sergio 
Mattarella, Antonio Bassolino, Giuseppe Cipriani e 
del Sindaco di Corleone, dott. Cipriani, città ospi-
tante. 

^^^^^^ 

Il M° Faseli, all’attività di Direttore Musicale, affianca anche l’at-

tività di riparatore, ovvero è un esperto nell’arte di riparare stru-

menti musicali e questa sua indole lo 

ha portato a collaborare con musicisti 

e case di strumenti a fiato di chiara 

fama: Mattia Cigalini e la Morgan 

Strumenti a Fiato. Nel suo duplice 

aspetto di musicista e riparatore con-

siglia bene, a coloro che intendono 

iniziare il percorso musicale, quale 

strumento sia a loro idoneo. 
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CENTRO GIOVANILE DI MUSICA CITTA’ DI VITTORIA (RG) 

A cura di Costanza Guastelluccia 
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A cura della redazione 

Istituito dal CONCERTO BANDISTICO CITTA-

DINO “S. CECILIA – G. SGOBBA” CITTA’ DI 

NOCI, in collaborazione con l’associazione “SPAZIO 

COMUNE” DI NOCI e col patrocinio 

del COMUNE DI NOCI e DEL CONSIGLIO RE-

GIONALE DELLA PUGLIA, la serata finale 

dell’evento musicale è prevista il 21 novembre, 2026, 

alle ore 19.30, presso il  CHIOSTRO DELLE CLA-

RISSE di Noci (Centro Storico) dove le opere finaliste 

sono eseguite dal Concerto Bandistico Cittadino “S. 

Cecilia-G. Sgobba” Città di Noci edirette dal 

M° Giacomo Lasaracina, direttore del complesso ban-

distico nonché promotore e direttore artistico della 

manifestazione. Il concorso, nominato al M° Giuseppe 

Chielli, precursore e innovatore del repertorio bandi-

stico che trasforma le bande musicali da semplici grup-

pi folkloristici a vere e proprie orchestre di fiati facen-

dole apprezzare a livello nazionale ed internazionale, è 

volto all’incentivazione della produzione di nuove ope-

re originali per banda, nella fattispecie marce sinfoni-

che, alla valorizzare di giovani e affermati compositori, 

allo sviluppo e all’arricchimento del repertorio bandi-

stico. Ai candidati è proposto un tema dato, tratto da 

un canone del compianto maestro, adattato opportu-

namente dalla commissione per marcia sinfonica. Tale 

canto di 4 misure, ovvero una frase, è l’incipit da cui i 

candidati devono iniziare lo svolgimento della marcia 

sinfonica. Per meglio dire, alla frase di proposta o di 

domanda si deve rispondere con un’altra frase di repli-

ca o di riscontro che completa le 8 misure 

dell’introduzione dell’opera dando origine al periodo 

musicale. Sarà la preparazione e il talento dei candida-

ti che, nello sviluppo della “loro” marcia sinfonica, 

devono sfruttare le cellule e le idee tematiche proposte 

nel canto dato. Per questa edizione, la commissione 

chiamata a giudicare le opere partecipanti è costituita 

da: M° Magg. PANTALEO LEONFRAN-

CO CAMMARANO Direttore della Banda Musicale 

dell’Aeronautica Militare Italiana, presidente. 

M° PAOLO ADDESSO Docente di Composizione, 

Strumentazione e Direzione per Orchestra di Fiati 

presso il Conservatorio di Musica “S. Pietro a Majella” 

in Napoli, commissario. M° WALTER FARI-

NA Docente di Composizione, Strumentazione e Di-

rezione per Orchestra di Fiati presso il Conservatorio 

di Musica “U. Giordano” sez. staccato di Rodi Garga-

nico (Fg), commissario. M° LUIGI IZZO Docente di 

Musica d’Insieme per Fiati presso il Conservatorio di 

Musica “D. Cimarosa” di Avellino, commissario. 

M° MICHELE MILONE Docente di Composizione, 

Strumentazione e Direzione per Orchestra di Fiati 

presso il Conservatorio di Musica “U. Giordano” sez. 

staccato di Rodi Garganico (Fg), commissario.  

Il direttore artistico del concorso, M° GIACOMO  

LASARACINA, ideatore e promotore dell’evento, 

insieme alla commissione, ha stilato il bando in manie-

ra chiara e comprensibile per garantire trasparenza e 

parità di trattamento tra i partecipanti. Per questo mo-

tivo è nominato un segretario di alto livello che prov-

vede alla cura di tutti i lavori didattici, ovvero al ricevi-

mento degli elaborati, come previsto dal regolamento, 

assegnerà un numero ai file pervenuti. Ai giurati, il se-

gretario, invia solo la partitura e il sonoro contraddi-

stinti dal numero assegnato per la valutazione impar-

ziale dei partecipanti in base ai criteri proposti nel ban-

do in modo da garantire, come citato, trasparenza, e-

quità e correttezza nella compilazione delle schede del 

giudizio. Da ciò scaturisce che i nomi dei finalisti sono 

riconosciuti e annunciati solo nella serata finale del 

concorso. È cura del M° Giacomo Lasaracina, la casa 

editrice LO ringrazia per la scelta e la richiesta di colla-

borazione, ovvero STUDIOMUSICALICATA      

pubblica i brani partecipanti al concorso, plasmare 

l’identità visiva e concettuale del concorso perché è il 

sovrintendente e il coordinatore di tutta la strategia 

creativa dell’evento e nel contempo supervisore, pro-

duttore e relatore d tutte le fasi della manifestazione.  

Nel bando, scaricabile e visibile dal link allegato o dal 

sito della casa editrice, www.studiomusicalicata.com, si 

possono visionare in dettaglio le norme proposte, la 

scheda di adesione e tutto quanto concerne per la par-

tecipazione al concorso. 

http://www.studiomusicalicata.com/
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CONCERTO BANDISTICO CITTADINO  

“S. CECILIA –  G. SGOBBA” CITTA’ DI NOCI 

A cura della redazione 

Nasce nel 1957, raccogliendo e continuando una tra-

dizione musicale profondamente radicata nella storia 

di Noci, dove le prime esperienze bandistiche risalgo-

no alla seconda metà dell’Ottocento. Da allora il 

complesso bandistico custodisce un patrimonio fatto 

di musica, cultura, formazione e identità popolare, 

accompagnando la vita religiosa e civile della comuni-

tà attraverso feste patronali, processioni, cerimonie, 

commemorazioni e concerti. La Sala di Musica, cuo-

re della loro storia, è sempre stata la “Sala di Musica”, 

ovvero il luogo nel quale generazioni di ragazzi hanno 

imparato a suonare e, insieme alla musica, hanno co-

nosciuto i valori della condivisione, della disciplina e 

dell’appartenenza. Maestri come Sgobba, Ciasca, Lo-

pinto e Lippolis hanno contribuito, con professionali-

tà e sacrificio, alla formazione di tanti giovani, alcuni 

dei quali ancora oggi fanno parte della nostra compa-

gine. Negli anni, il gruppo, ha scelto di custodire la 

tradizione bandistica senza rinunciare all’innovazione. 

Accanto al repertorio lirico-sinfonico e alla grande 

tradizione della banda pugliese, il complesso ha svi-

luppato nuovi progetti artistici e collaborato con musi-

cisti e artisti di chiara fama: Andrea Giuffredi, Mario 

Rosini e il 1° Lgt Antonio Macciomei, oltre che con 

cantanti, solisti e scuole di danza. Tra le esperienze 

più significative vi è anche l’accompagnamento di un 

coro gospel, testimonianza della volontà di far incon-

trare la banda con nuovi linguaggi e nuove forme di 

spettacolo. Per questo uno degli obiettivi fondamenta-

li del complesso è la formazione musicale dei giovani, 

che li avvicina agli strumenti a fiato, a percussione e 

all’esperienza del suonare insieme. In questo modo la 

Banda rappresenta per gli allievi un luogo di crescita 

e, per chi desidera proseguire gli studi musicali, anche 

un primo importante passo verso i Conservatori di 

Musica. Parallelamente, il gruppo, sotto forma di as-

sociazione custodisce il patrimonio artistico-musicale 

attraverso un Archivio e una Biblioteca Bandistica, 

cartacea e digitale, dove conserva partiture, fotografie, 

documenti, registrazioni e testimonianze della storia 

della banda di Noci. Quest’anno, con l’omaggio al M° 

Giuseppe Chielli e l’istituzione del 1° concorso per 

marcia sinfonica a lui dedicato, l’associazione apre un 

nuovo importante capitolo. Infatti, i 2 progetti, nati 

con un unico obiettivo e operando in sinergia, pro-

muovono una nuova forza e vitalità nel tessuto artisti-

co-musicale della Città di Noci. Attualmente e in pri-

mis, l’eredità e le tradizioni sono affidate al Sig. Giu-

seppe Lasaracina, presidente dell’associazione, e al 

M° Giacomo Lasaracina, direttore e concertatore del 

complesso corale e strumentale, oltre a tutti i collabo-

ratori che ne sostengono l’attività.  

^^^^^^^^ 

Il Concerto Bandistico Cittadino “S. Cecilia-

G.Sgobba” Città di Noci, diretto dal M° Giacomo La-

saracina, eseguirà le opere finaliste al 1° Concorso 

Nazionale per composizione di marcia sinfonica per 

banda “M° Giuseppe Chielli” il 21 novembre 2026 

presso il  CHIOSTRO DELLE CLARISSE di No-

ci (Centro Storico).  

M° Giacomo Lasaracina 
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Nasce a Locorotondo, il 17 gennaio del 

1892, da Vito Giuseppe, padre, e Anna 

Caterina Recchia, madre. Giovanissimo  

presta la sua opera in qualità di musici-

sta, prima, nella Banda Musicale di   

Casamassima diretta dal M° Antonio Gidiuli il qua-

le, notando la sua spiccata propensione alla musica, 

lo convince ad iscriversi al conservatorio S. Pietro in 

Majella a Napoli dove si Diploma in Corno nel 

1911 ed in Strumentazione e Direzione di Banda 

nel 1915 e, dopo, nella  Banda Musicale di Locoro-

tondo. Si segnala che, mentre studente presso il 

conservatorio, ha sostituito, in alcuni concerti, 

l’allora 1° corno presso l’orchestra dell’opera del 

San Carlo. In qualità di cornista ha collaborato  con 

rinomati complessi strumentali della regione Puglia. 

Dal  1916 al 1920 ospite dal fratello Attilio, presta la 

sua opera sia nell’azienda di famiglia, una calzoleria, 

sia nella banda cittadina di Santa Fè (Argentina). 

Nel 1920 rientra in Italia e viene chiamato a dirige-

re, prima, la banda di Locorotondo e, dopo, dal 

1922, la banda di Castellaneta, a Taranto, sciolta 

durante il Primo Evento Bellico. Lo stesso anno si 

sposa con la signora Crescenza De Bellis, dalla qua-

le ha tre figlie. È questo il periodo in cui produce 

una personale trascrizione bandistica dell’opera liri-

ca Boheme, apprezzata da Puccini  che gli invia una 

lettera di encomio: “...Ben Strumentata e ben orga-
nizzata bandisticamente...”. Nel gennaio del 1925 è 

incaricato dal comune di Licata a dirigere la banda 

cittadina, in attesa dell’espletamento del concorso 

per il posto effettivo. Dal 1926 dirige la banda di 

Monopoli e nel contempo produce Sirene Mono-

politane, composizione con la quale si aggiudica, al 

Concorso bandito dalla Casa Musicale Belati, il 2° 

premio, ovvero la Medaglia D’argento. Nel 1927 

viene richiamato a dirigere la banda di Locoroton-

do. Nel 1929 dirige la banda di Grassano a Matera. 

Nel 1931 vince il concorso come direttore 

dell’Associazione Filarmonica Pietro Borgognoni di 

Pistoia. Dal 1934 al 1938 dirige la banda di Lucca. 

In un concerto di particolare importanza, mentre 

esegue l’opera Guglielmo Ratcliff,  tra il pubblico è 

presente il suo compositore, Pietro Mascagni, che a 

conclusione dell’esibizione lo abbraccia calorosa-

mente. In questo periodo è nominato docente di 

Strumentazione per Banda presso l’Istituto Pareg-

giato Giovanni Pacini di Lucca. Nel 1938 compone 

l’opera La Promessa Nuziale su libretto di             

B. Fabbrini che, per vari motivi, non è mai stata rap-

presentata. Nel 1939, con la Banda “Città di Pi-

stoia” propone un concerto corale e strumentale, 

presso il Dopolavoro Ferroviario di Pistoia, che ri-

scuote un enorme successo con richiesta di innume-

revoli bis. Dal  1945 al 1946 ritorna a Locorotondo 

per ripristinare il vecchio corpo bandistico propo-

nendo eventi di rilievo. Nel 1947, con lo scioglimen-

to del complesso strumentale, è chiamato a dirigere 

la Banda Musicale “Città di Licata”. Dal 1947, Ca-

taldo, si trasferisce a Licata, la sua famiglia rimane a 

Pistoia, fino al 1962 anno in cui è collocato a riposo 

per raggiunti limiti di età. Rientrato a Pistoia accetta 

incarichi saltuari di direzione a carattere bandistico. 

Naturalmente una volta l’anno ritorna a Licata per 

organizzare il tradizionale Concertu Da Filarmoni-
ca, manifestazione del Venerdì Santo alla quale Ca-

taldo è legato. Muore a Pistoia l’11 maggio del 1978 

e per suo volere è sepolto  nella sua amata Locoro-

tondo. Tra le sue opere si citano: 

 Disinganni Della Vita, poema sinfonico in tre par-

ti: Sogno, Realta’ Inganno;  

 Concerto per flauto, oboe, clarinetto, corno;  

 Lacrime, La dolente, Ultimo Giorno, Sulla   

Tomba, Disinganni, marce funebri; 

 La Promessa Nuziale, suite in tre tempi;  

 Lucania, marcia caratteristica;  

 Scene Pugliesi, suite in quattro tempi; 

 Un Saluto a Licata, marcia sinfonica;  

 Un saluto a Locorotondo,  marcia sinfonica. 

M° CATALDO CURRI 



 

Pagina 17 

IL   PARADOSSO  DELLA LEGALITA’  

A cura di Anna Zanzanelli 

Le  leggi  regolano  costantemente  

ogni  ambito della nostra  vita  

sociale, a  tal punto  da fare  in 

modo che senza  di esse  la socie-

tà  stessa non avrebbe alcuna pos-

sibilità di esistenza,  peraltro le 

leggi possono  essere  buone o 

cattive, possono  essere sostituite  

con altre che  rispondano  meglio alle esigenze  di 

un mondo in continua evoluzione. Sarebbe oppor-

tuno  fare una distinzione, inoltre, tra il diritto na-

turale immobile,  ossia il comando della ragione 

che indica  il valore o il disvalore morale  di un’ 

azione mostrando l’accordo  o il disaccordo di es-

sa con la natura razionale  dell’uomo, come ci in-

segna il Giusnaturalismo, e il diritto positivo sem-

pre cangiante, fondato dagli uomini. Quest’ultimo  

in particolare dovrebbe  essere basato sul concetto 

di persuasione, cioè  sul diritto che persuade, la 

cui necessità sembra giustificare la sua stessa am-

missibilità.  Platone nella sua opera “Politico” assu-

me il criterio della persuasione per distinguere l’ 

arte  politica dal regime  della violenza, che  noto-

riamente è  la tirannide. Quando  la legge persua-

de, afferma il fondatore dell’Accademia, solo allo-

ra, essa può definirsi legge. Addirittura, i cittadini 

dovrebbero essere persuasi “uno  per uno”, a  me-

no che vi sia un legislatore “perfettamente giusto”, 

nel qual caso, egli può, anzi  deve, comandare di-

spoticamente, senza necessità di persuadere, quin-

di  imponendo  la sua volontà, che sarebbe  non 

violenza, ma perfetta giustizia. Anche la teoria  

hobbesiana dello Stato del resto, emblema  

dell’assolutismo  politico, ci porta a credere che  la 

volontà di ogni singolo cittadino si dissolva  

all’interno  di una Volontà  generale che  rappre-

senta  tutti, lo Stato appunto,  garante  di ogni cosa.                                              

Tuttavia,  la  legge  che  si avvale  di strumenti  co-

ercitivi, la cosiddetta legge cattiva, è  stata appan-

naggio di diversi episodi  legati al potere , quale 

che esso sia, democratico o antidemocratico, libe-

rale  o totalitario. La forza  di  legge è stata al servi-

zio di eventi che hanno cambiato la storia, pensia-

mo alla rivoluzione dei giacobini, alle prepotenze  

del regime liberale di fine Ottocento e ai regimi 

totalitari del Novecento. Questa forza può pro-

muovere i diritti  delle classi  deboli o eliminarli , 

può determinare progresso civile o involuzione, 

uguaglianza o disuguaglianza, pace o persecuzioni: 

tutto  questo  è  lecito  perché è legge! Il  fascismo  

e il nazismo si  fregiarono persino del titolo scienti-

fico di stati di diritto e ciò fu possibile perché la 

forza della legge annulla ogni  ostacolo e trasforma  

l’ agire abietto in agire  virtuoso. Governi  di  ogni  

tendenza hanno fatto e fanno della violenza legaliz-

zata la loro  arma politica,  perché la legge è  mani-

polabile , vantaggiosa  per chi la può controllare. 

Affaristi, ideologi fanatici  e anche movimenti cri-

minali  hanno  reso  le  loro  decisioni legali attra-

verso  un controllo  totale  degli  organi  legislativi , 

eppure  le  loro azioni  erano  e sono ancora oggi  

inequivocabili  usurpazioni! In  questo  modo  sia-

mo  giunti  al paradosso: la  legalità è divenuta  

spesso un abito indossato da chi  in realtà era ed è 

mosso esclusivamente  da ambizione  personale. 

Pertanto, siamo  ricorsi  ad una sorta  di  legge su-

prema, alla legge più alta che si identifica nella Co-

stituzione.  Ad  essa  ci si affida  per  garantire  di-

ritti inviolabili e  principi  di giustizia  inderogabili, 

ma come si può impedire al popolo o 

all’assemblea  che l’ha voluta di  corrompere que-

sta super legge , rendendola di fatto  iniqua?  Que-

sto  è  un altro  paradosso, il  paradosso  del costi-

tuzionalismo: limitare  la legge con la legge, sia  

pure con la legge per eccellenza, quindi la Costitu-

zione  che resiste alle leggi incostituzionali e diven-

ta rigida. Così  si supera il  paradosso di cui sopra, 

anche se con la legge  di revisione  costituzionale, 

la Costituzione potrebbe essere modificata. Ad  

ogni  modo, essa  va  oltre la  legge ordinaria, resta 

l’ unico baluardo della nostra  difesa contro la ma-

nipolazione della giustizia e la tracotanza dei po-

tenti, va difesa ad ogni costo!  
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FILOSOFIA NELL’ERA DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 

CHE COSA RESTA DELL’ESSERE UMANO 

A cura di Veronica Montoneri 

Tra algoritmi, identità digitale e nuo-
ve domande etiche, il pensiero filo-
sofico torna al centro del dibattito 
contemporaneo. La filosofia non 
appartiene soltanto ai manuali scola-
stici o alle aule universitarie. Nel 
presente segnato da intelligenza arti-
ficiale, crisi ambientale, guerre, disu-
guaglianze sociali e trasformazioni 
del lavoro, il pensiero filosofico si 
rivela uno strumento essenziale per 

interpretare la realtà. Le grandi domande sull’esistenza, 
sulla libertà, sulla verità e sulla giustizia non sono scom-
parse: hanno semplicemente cambiato scenario. Oggi il 
dilemma non riguarda più soltanto che cosa significhi 
essere umani in senso astratto, ma che cosa significhi 
esserlo in un mondo in cui macchine intelligenti scrivo-
no testi, producono immagini, prendono decisioni, sele-
zionano informazioni e influenzano comportamenti col-
lettivi. La verità nell’epoca della disinformazione è uno 
dei temi più urgenti. Platone distingueva l’opinione dalla 
conoscenza, invitando a uscire dalla “caverna” delle ap-
parenze per cercare una realtà più autentica. Nel mon-
do contemporaneo, quella caverna può assumere la for-
ma di uno schermo, di un flusso continuo di contenuti, 
di una bolla informativa costruita da algoritmi. La so-
vrabbondanza di informazioni non coincide necessaria-
mente con una maggiore conoscenza. Al contrario, può 
generare confusione, polarizzazione e sfiducia. La filo-
sofia invita a recuperare il valore del pensiero critico: 
verificare, argomentare, distinguere tra fatto e interpreta-
zione, riconoscere la complessità prima di aderire a una 
convinzione. In questo senso, la domanda filosofica non 
è soltanto “che cos’è la verità?”, ma anche “quali condi-
zioni sociali, tecnologiche e culturali permettono alla 
verità di essere riconosciuta?”. La modernità ha spesso 
identificato la libertà con l’autonomia dell’individuo. Da 
Kant a Sartre, la persona è stata pensata come soggetto 
capace di scegliere, assumersi responsabilità e dare for-
ma alla propria esistenza. Tuttavia, nell’ecosistema digi-
tale, la libertà appare più ambigua. La scelta sembra am-
pia, ma spesso avviene all’interno di percorsi già predi-
sposti. La libertà contemporanea non consiste soltanto 
nel poter scegliere, ma nel comprendere come vengono 
costruite le alternative disponibili. Il problema filosofico 
diventa quindi politico ed etico: una società realmente 
libera deve garantire trasparenza, consapevolezza e pos-
sibilità di sottrarsi a forme invisibili di manipolazione. 
L’intelligenza artificiale solleva una questione decisiva: 
chi è responsabile quando una decisione automatizzata 
produce un danno? La macchina, il programmatore, 
l’azienda, l’istituzione che la utilizza o il sistema sociale 
che la rende necessaria? La filosofia morale ha sempre 
cercato di definire il rapporto tra azione, intenzione e 
conseguenza. Nell’epoca algoritmica, tale rapporto di-
venta più complesso. Un sistema può generare effetti 
significativi senza possedere coscienza, intenzionalità o 
responsabilità morale in senso umano. Per questo, 
l’etica dell’intelligenza artificiale non può limitarsi 
all’efficienza tecnica. Deve interrogarsi sulla dignità della 
persona, sulla giustizia delle decisioni automatizzate, 
sulla tutela dei dati, sulla possibilità di discriminazioni e 

sul rischio di delegare alle macchine scelte che richiedo-
no giudizio umano. La trasformazione tecnologica coin-
volge anche il lavoro. Automazione e intelligenza artifi-
ciale modificano professioni, competenze e modelli 
produttivi. Il problema non è soltanto economico, ma 
esistenziale.Per molti filosofi, da Hegel a Marx, il lavoro 
non è solo mezzo di sopravvivenza, ma forma attraverso 
cui l’essere umano esprime capacità, costruisce relazioni 
e partecipa alla vita collettiva. Se il lavoro viene ridotto a 
prestazione misurabile, sostituibile e costantemente otti-
mizzata, rischia di perdere la sua dimensione umana. La 
domanda attuale non riguarda soltanto quanti lavori sa-
ranno sostituiti dalle macchine, ma quale idea di vita 
buona possa emergere in una società in cui produttività, 
velocità e rendimento diventano criteri dominanti. La 
filosofia contemporanea invita a ripensare il rapporto tra 
esseri umani e natura. della vita. La responsabilità non 
riguarda solo il presente, ma anche le generazioni futu-
re. Hans Jonas, con il “principio responsabilità”, ha pro-
posto un’etica adatta alla potenza tecnologica moderna: 
agire tenendo conto delle conseguenze a lungo termine. 
La dimensione digitale modifica anche il modo in cui 
l’identità viene costruita e percepita. L’identità diventa 
fluida, esposta, modificabile, ma anche vulnerabile al 
giudizio costante. La filosofia ha sempre interrogato il 
rapporto tra apparenza e autenticità. Nel presente, tale 
rapporto si manifesta nella tensione tra ciò che una per-
sona è, ciò che mostra e ciò che gli altri percepiscono. 
L’identità online può offrire libertà espressiva, ma può 
anche generare alienazione, confronto continuo e di-
pendenza dal riconoscimento esterno. La questione 
centrale diventa allora il rapporto tra visibilità e valore: 
esistere pubblicamente non significa necessariamente 
essere riconosciuti nella propria profondità. In un mon-
do dominato dalla rapidità, la filosofia conserva una fun-
zione controcorrente: rallentare il pensiero. Non per 
fuggire dalla realtà, ma per comprenderla meglio. La 
filosofia non offre sempre risposte immediate, ma inse-
gna a formulare domande più precise. Davanti 
all’intelligenza artificiale, alla crisi della verità, alla tra-
sformazione del lavoro e all’emergenza ambientale, il 
pensiero filosofico permette di evitare due estremi: 
l’entusiasmo ingenuo e il rifiuto apocalittico. La filosofia 
attuale non è un sapere distante dalla vita quotidiana. È 
una pratica necessaria per orientarsi in un presente 
complesso. Le domande di Socrate, Platone, Aristotele, 
Kant, Nietzsche o Hannah Arendt continuano a risuo-
nare, ma assumono nuove forme: che cosa significa 
pensare in un mondo automatizzato? Che cosa significa 
essere liberi in un ambiente digitale? Che cosa significa 
agire responsabilmente su un pianeta fragile? Il futuro 
non sarà determina-
t o  s o l t a n t o 
da l l ’ innovaz ione 
tecnologica, ma an-
che dalla capacità di 
attribuirle un senso. 
Proprio in questa 
ricerca di senso, la 
filosofia conserva la 
sua attualità più pro-
fonda.  
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IL LUTTO: IL VOLTO FILOSOFICO DELL'ASSENZA 

A cura di Lucia Franzò 

Il lutto è una delle espe-

rienze più profonde 

dell'esistenza umana. 

Non riguarda soltanto la 

perdita di una persona 

cara, ma mette in discussione il nostro 

modo di abitare il tempo, la memoria e 

le relazioni. La filosofia, più che offrire 

consolazioni, invita a interrogarsi sul si-

gnificato di questa esperienza universa-

le. Già gli Stoici ricordavano che la 

morte appartiene all'ordine naturale 

delle cose. Come scrive Seneca: «Non è 

breve la vita, ma siamo noi a renderla 

tale.» La consapevolezza della finitezza 

non diminuisce il valore della vita; al 

contrario, la rende più preziosa. Anche 

Epicuro affronta il tema della morte 

con parole rimaste celebri: «Quando ci 

siamo noi, la morte non c'è; quando c'è 

la morte, noi non ci siamo.» Una rifles-

sione che invita a non vivere nell'ango-

scia dell'inevitabile, pur senza negare il 

dolore della separazione. Ma il lutto 

non è soltanto un confronto con la 

morte: è soprattutto un confronto con 

l'amore. Soffriamo perché abbiamo a-

mato. L'assenza rende evidente quanto 

l'altro fosse parte della nostra identità. 

La memoria, allora, non è un rifugio 

nostalgico, ma il luogo in cui il legame 

continua a trasformarsi. Il filosofo Mar-

tin Heidegger affermava che l'essere u-

mano è un «essere-per-la-morte»: è pro-

prio la consapevolezza del limite a dare 

autenticità alle nostre scelte. Il lutto, 

quindi, non interrompe soltanto una 

storia, ma ci invita a ripensare la nostra. 

Viviamo in una società che tende a 

chiedere di "superare" rapidamente il 

dolore. La filosofia suggerisce invece 

una prospettiva diversa: alcune perdite 

non si superano, si imparano ad abita-

re. Il dolore cambia forma, si intreccia 

con la memoria e diventa parte della 

nostra storia. Forse il significato più au-

tentico del lutto è racchiuso nelle paro-

le di Sant'Agostino: «Coloro che abbia-

mo amato e perduto non sono più dove 

erano, ma sono ovunque noi siamo.» 

Al di là della loro interpretazione spiri-

tuale, esse ricordano che ogni legame 

autentico continua a vivere nelle tracce 

che lascia in noi. Il lutto, dunque, non è 

soltanto il segno di una fine. È anche la 

testimonianza della profondità dei no-

stri affetti e della capacità umana di tra-

sformare il dolore in memoria, la me-

moria in significato e il significato in 

nuova possibilità di vita. 
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PREMIO INTERNAZIONALE DELLE ARTI 

conferito a Salvatore Schembari 

Giovedì 23 luglio, alle ore 21:00, presso il 

suggestivo Santuario di Santa Maria della 

Grottella di Copertino (LE) si è svolto un 

evento in cui la musica è diventata voce di 

dialogo, di speranza e di fratellanza. Sotto la 

direzione artistica del M° Salvatore Cordella, 

i presenti hanno vissuto un intenso viaggio 

tra canto, musica e arti visive, con i solisti 

dell’Accademia Germogli d’Arte, il Coro 

del Festival Internazionale delle Arti, diretto 

dal M° Emanuela Di Pietro, e il pianoforte 

del M° Roberto Corlianò. Ad arricchire la 

serata è stata la partecipazione straordinaria 

del tenore M° Salvatore Cordella, del violista 

M° Nico Ciricugno, del visual artist Hermes 

Mangialardo e del clarinettista Salvatore  

Schembari. Ha presentato la manifestazione 

Stefania Della Tomasa.  

L’evento si è concluso con il conferimento 

dei seguenti Premi 2026:  

 Premio Internazionale delle Arti conferi-

to a Fatima Alhashmi, soprano e a       

Salvatore Schembari, clarinettista. 

 Premio Germogli D’Arte conferito a   

Alessandra Contaldo, soprano. 

L’appuntamento, molto apprezzato dal pub-

blico presente, ha trasmesso, tramite le voci, 

gli strumenti e le immagini, un messaggio 

universale di pace.  
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GLI ARMONICI e RAFFAELLA NUNZIANTE 

L'Orchestra Spettacolo Gli Armonici, di Vietri Sul 

Mare (SA), diretta dal M° Raffaella Nunziante, 

pluridiplomata, direttrice d'orchestra e musicista 

italiana di alto profilo, è una formazione musicale 

poliedrica specializzata in grandi eventi di piazza, 

festival culturali e manifestazioni patronali a livello 

nazionale e internazionale. Il profilo e il percorso 

artistico dell'orchestra si distingue soprattutto per i 

seguenti punti chiave: 

 generi proposti: ovvero musica pop d'autore, 

canzoni della grande tradizione napoletana, 

ritmi della pizzica salentina e incursioni nella 

musica lirica;  

 obiettivi artistici: creare spettacoli a forte im-

patto  emotivo e visivo, capaci di coinvolgere 

piazze e teatri con sonorità raffinate ma acces-

sibili a un pubblico trasversale; 

 news spettacoli: l'orchestra GLI ARMONICI è 

la formazione ufficiale scelta per accompagna-

re dal vivo la celebre cantante Tiziana Rivale 

vincitrice del Festival di Sanremo 1983 nel suo 

Tour Nazionale del 2026 in Messico. 
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M° RAFFAELE MIGLIETTA 
Nacque a Francavilla Fonta-

na il 21 febbraio del 1919, si 

diplomò in clarinetto, com-

posizione e strumentazione 

per banda e canto corale 

presso il Conservatorio “S. 

Cecilia”di Roma. Avviatosi 

alla direzione bandistica sot-

to la guida del M° Antonio 

D’Elia (cui dedicò una mar-

cia sinfonica ndr), iniziò la sua carriera di direttore 

di banda musicale dirigendo a Carosino, dove si 

sposò. In seguito si trasferì a Tuglie per guidare la 

locale banda con la quale si classificò al 1° posto nel 

concorso “Coppa d’Oro” organizzato dall’Ente Tu-

rismo del comune di Bari. Dopo la seconda guerra 

mondiale nel 1951 prese le redini della Banda   

Musicale Città di Corato, con la quale nel 1960 in-

cise su disco la sua marcia sinfonica KENNEDIA-

NA dedicata a John F. Kennedy in occasione della 

sua elezione a presidente degli Stati Uniti. Nel 1963 

vi fu un casuale incontro, avvenuto a Ravello, tra la 

banda di Corato, il maestro Miglietta e Jacqueline 

Kennedy (moglie del presidente) che, dopo essere 

rimasta colpita dall’esecuzione della suddetta mar-

cia sinfonica, invitò il concerto bandistico coratino e 

il maestro a una tournèe da svolgersi negli Stati   

Uniti, previo incontro alla Casa Bianca ma, 

l’assassinio del marito, impedì la realizzazione di un 

sogno. L’esperienza di Corato durerà fino al 1972 

perché, nel biennio successivo, fu nominato diretto-

re della Banda Città di Montefalcione prendendo il 

posto di Vincenzo Alise. Nel 1975 ricompose la 

Banda di Acquaviva delle Fonti senza il patrocinio 

dell’amministrazione comunale assumendone la 

direzione fino al 1978, periodo intervallato da un 

breve ritorno a Corato nel 1976. La futura tappa fu 

quella di Francavilla Fontana, dove rimase fino al 

1982 per poi essere sostituito da Michele Santaniel-

lo. In seguito diresse il Concerto Bandistico Città di 

Trani che aveva Vito La Selva come rappresentante 

e coordinatore da giro. Nino Farì, lo volle, nel 

1987, come il maestro della ricostruzione del   

Classico Concerto Bandistico “Schipa – D’Ascoli” 

Città di Lecce. Miglietta diresse a Lecce fino al 

1988 per poi spostarsi sul podio della Banda Città 

di Bisceglie dove furono anche scritturati i grandi 

solisti che aveva avuto a Lecce, l’anno prima:     

Vincenzo Ciliberti, flicornino solista, Cataldo Vale-

rio, flicorno tenore e Cataldo Maggiulli al flicorno 

baritono. Oltre all’attività di direttore di banda,   

Miglietta affiancò quella di direttore negli istituti 

musicali di Trani, Corato e Bisceglie, e 

d’insegnante d’educazione musicale presso le scuo-

le medie. Solitamente provava tutto l’inverno con 

tutta la banda, per poi dare il vita alle prove generali 

in primavera con l’inserimento dei solisti principali. 

I brani che abitualmente prediligeva dirigere, in cas-

sarmonica, erano: i Preludi di Liszt, Gioconda, Lu-

cia di Lammermoor e il poema sinfonico Carri Ar-

mati di Giulio Andrea Marchesini. Strumentò per 

banda Don Checco, opera buffa di Nicola De Gio-

sa. Dirigeva in un modo molto particolare, infatti, 

un anziano signore  ricorda: “...Aveva un modo di 

dirigere che lo definirei da burattino, ossia, a mio 

modo di vedere, si esprimeva con gesti a volte quasi 

comici e a volte con una mano nella tasca della 

giacca. Non ho mai capito se lo facesse per far di-

vertire noi ascoltatori se era veramente la sua ma-

niera di dirigere, posso solo dire che mi divertiva 

molto osservarlo...”. Il maestro fu anche un ottimo 

compositore, tra le composizioni, si citano le marce 

sinfoniche: ARRIVA IL SINDACO, PER LO 

STRADONE, L’UOMO CHE RIDE, etc.  

Morì a Corato il 05 dicembre del 1995. 
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LA BANDA DEL CORPO MILITARE VOLONTARIO  

DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

La Banda del Corpo Militare Volontario della Cro-

ce Rossa Italiana, è stata ricostituita in Firenze nel 

l’anno 2000 ed è erede delle tradizioni musicali del 

Corpo Bandistico Generale della Croce Rossa Ita-

liana fondato nel 1871. La Banda ha sede in Firen-

ze e viene chiamata per svolgere la sua attività istitu-

zionale in ogni parte d’Italia per accompagnare ce-

rimonie, manifestazioni e, in generale, per servizi 

istituzionali di Enti di particolare rilevanza , anche 

per la capacità di saper rappresentare, attraverso la 

musica, un’ immagine del Corpo Militare della 

C.R.I. impegnato nell’ambito del sociale e degli 

aiuti umanitari. L’organico del Complesso si com-

pone, in versione completa da parata, di 45 musici-

sti, che si sono arruolati volontariamente nel Corpo 

Militare della C.R.I. con la specializzazione di mu-

sicante, alcuni dei quali diplomati al conservatorio, 

altri di provenienza da altri complessi bandistici. 

Negli anni la Banda ha partecipato a svariate mani-

festazioni anche di carattere internazionale, tra le 

partecipazioni più significative si vuole ricordare: 

Lourdes Pellegrinaggio Militare in rappresentanza 

delle Forze Armate Italiane. 

Teatro dell’Opera di Sanremo. 

Teatro Comunale di Benevento.  

Piccolo Teatro Regio di Torino.  

Roma Giubileo delle bande militari con esibizione 

in Piazza Navona.  

Roma 2 Giugno Festa della Repubblica con sfila ai 

fori imperiali.  

Roma 2 Giugno Piazza Colonna (Montecitorio).  

Roma Cinecittà Word per la manifestazione Viva 

l'Italia.  

Apposizione dello Scudo Blu, quali simbolo di 

Protezione dei Beni Culturali, sulle Mura di Siena.  

Teatro “Le Laudi” di Firenze apertura della     sta-

gione concertistica. 

Il suo repertorio spazia dai brani di musica celebra-

tiva, quali inni e marce, alla musica tradizionale mi-

litare e civile con particolare predilezione per la 

musica originale per banda, sino ad arrivare alla 

musica leggera ed al jazz. Il complesso è diretto, fin 

dalla sua costituzione, dal  Maestro Capitano   

Mauro Rosi il quale ha curato altresì la trascrizione, 

la revisione e l’adattamento di varie partiture musi-

cali, tra le quali figura, in particolare, l’Inno della 

Croce Rossa Italiana composto da Ruggero        

Leoncavallo. È inoltre, l’autore della Marcia 

d’Ordinanza del Corpo Militare Volontario della 

CRI intitolata La Condivisione composta nel 2004 

e adottata quale marcia del Corpo nel 2005 

dall’Ispettore Nazionale. Un ringraziamento parti-

colare va anche ai musicisti dei Centri di Mobilita-

zione Sicilia, Puglia, Basilicata, Torino, Roma e  

Bologna per la fattiva collaborazione nei servizi   

istituzionali. 



SELEZIONE DAL CATALOGO GENERALE 2026 
ARRANGIAMENTI 

AIR FOR G STRING, per quartetto di clarinetti, arr. Antonio Falco 
CONCERTO PER TROMBA E BRASS BAND, Arutunian-Ruvo 
EYE OF THE TIGER, per ensemble di perc. Peterik/Sullivan-F. Netti 
FURIOSO POLKA, Strauss-Aleppo 
GRANADA, suite espagnole, Albeniz-Aleppo 
LA SERVA PADRONA - ouverture, Paisiello-Aleppo 
LO SCEICCO BIANCO, dall’omonimo film, Rota-Farina 
LA TREGENDA, per brass band, Puccini-Ruvo 
MEDEA, marcia sinf. adattata per 5tto di ance, Piantoni-Latronico 
MINUETTO, op. 2 n° 6, Boccherini-Lotario 
MINUET, from "The Royal Fireworks Music", arr. Antonio Falco 
OH HAPPY DAY,  per 2 tr, 1 cr, un tbr, 1 tuba, Giovanni Nicosia 
OMAGGIO A RANIERI, medley, Gaetano Alicata 
PICCOLI TEMI, per fagotto e pianoforte, A. Cicero-A. Bauleo 
PROFONDO ROSSO, per ensemble di percussioni,  arr. F. Netti 

DIDATTICA 
10 ROMANTIC SONGS, Giuseppe Gaggiula 
12 PICCOLE INVENZIONI, per pianoforte, Rosario Fronte 
45 MELODIE INEDITE E CELEBRI, per pianoforte, Pietro Pisano 
ALEPPO, metodo per trombone, Giancarlo Aleppo 
APPUNTI DI TEORIA E SOLFEGGIO, Adalberto Protopapa 
ATEM DES LEBENS, per pf, fl, ob, cl, Fabrizio Puglisi 
DIANTHA, per viola e pianoforte, Fabrizio Puglisi 
DISPENSE DI ARMONIA, VOL. 1 e 2, Ugo Raimondi 
ELEGIA, per pianoforte, Sergio Carrubba 
ESERCIZIARIO DI ARMONIA, Ugo Raimondi 
ESERCIZI… PER LO STACCATO, Salvatore G. Ciccotta 
ESERCIZI SUGLI ATTACCHI, metodo per corno, R. M. Vitaliano 
FORGOTTEN MUSIC, per pianoforte, Fabrizio Puglisi 
IL MIO AMICO FAGOTTO, metodo, Antonino Cicero 
LA CICALA E LA FORMICA, fiaba musicale, Raimondi-Sciaudone 
METODO PER BERSAGLIERI 
PER ALISSA, per pianoforte, Fabrizio Puglisi 
PICCOLI PEZZI PER PICCOLE MANI, per pf, Rosita Piritore 
QUINTETTO, per vl. cl. ch, c.sso, pianoforte, in 3 tempi, R. Fronte 
SUBITO MUSICA, per la scuola primaria, F. Gibellino-Sorbello 
TERRE DI LUCANIA, Carmine Lista 

 DUO - ENSEMBLE 
AMALGAMA, quintetto per fl, ob, cl, fg, cr, Giancarlo Aleppo  
ANDANTE E SCHERZO, per tr, cr, tbr, pianoforte, M. Pupillo 
CHILDREN FOLKLORE SONG, marimba  e percussioni, F. Netti 
HELIOS, per quartetto d’archi, Maria Sicari 
MAGMA, per 4 clarinetti, cl.b, percussioni, Giovanni Nicosia 
PATEMA D’ANIMO, per coro di clarinetti, Gemino Calà 
QUINTETTO, per vl, cl, ch, c.sso, pianoforte, Rosario Fronte 
VIENI, CREATOR SPIRITUS, per voci e ensemble, L. Fiorentini 
VOCUM SUAVITAS, quintetto per fl, ob, cl, fg, cl.b, G. Aleppo 
WITTY RAG, per sax soprano, alto, tenore, baritono, C. Leonzi 

INNI E CANTI RELIGIOSI 
INNO A SANTA CECILIA, Dario Colombo 
INNO AL SIGNORE DELLA TEMPESTA, Puri - Alicata 
INNO  A SAN BARTOLOMEO, Francesco Fatuzzo 
INNO A SAN MICHELE, Sebastiano Grasso 
INNO A SANTA RITA, Giuseppe Lotario 
INNO A SANTO ORONZO, Aldo de Pascali 

REPERTORIO FUNEBRE 
A LUIGI PORZIO, Egidio Timpone 
CIAO ENZO, Sebastiano Grasso 
CRUX, Giuseppe Lotario 
GESU’ DI NAZARET, Vincenzo Volo 
I SANGELORMI, Mario Latronico 
IL FIGLIO MORTO, Salvatore Bonaffini 
L’ULTIMA CENA, Rosario Terrana 
L’URNA, Salvatore Bonaffini 

MARCE SINFONICHE 
ANIMA CANNESE, Silvano Truncellito 
BARIUM, Pasquale Magnifici 
CAPRICCIOSA, Mario Gagliani 
CUORE MUSSOMELESE, Manuel Carruba 
EOLICHE NOTE D’AMORE, Vittorio Maggisano 
INCANTESIMO, Gakimas 
GELSOMINO, Calogero Fiannaca 
GIARRATANA, Pasquale Magnifici 
ISPICA IN FESTA, Gianpiero Fronte 
L’ECO DELL’ALBA, Francesco Saggiomo 
LA PITTORESCA, Giuseppe Lotario 
LOTARIANA, Mario Gagliani 
LORENZIANA, Vittorio Maggisano 
MARILENA, Rosario Terrana 
PER NANDO, Walter farina 
PUGLIA NEL CUORE, Mario Gagliani 
VALENTINA, Aldo De Pascali 

MARCIABILI   
AD ORVIETO, Giuseppe Lotario 
ANCESCAO, Giuseppe Lotario 
AMICI DELLE FESTE, Aldo De Pascali 
BERTOLINI, Giuseppe Maucione 
BIVONA, Donato Mastrullo - Salvatore Schembari 
BRIOSA, Salvatore La Camera 
CARME’, Angelo Giardina 
CASELETTE, Mario Latronico                              
CIRCUS, Mario Gagliani 
ECHI TRIONFALI, Giuseppe Lotario 
FRANCESCA, Sebastiano Grasso 
GIOIOSA, Donato Mastrullo 
GIORGITO, Aldo Parternò 
GRANADA IN MARCIA, Giulio Bellone 
LUIS, Aldo De Pascali 
MARIA VITTORIA, Raffaele Iacono 
MAESTRO GUIDA, Mario Latronico 
MAMMA TETTA, Aldo De Pascali 
MARCELO, Giuseppe Maucione 
MARCIA MILITARE N°1, Francesco Mulè 
MERAVIGLIOSA, Rosario Terrana 
MIGUEL, Francesco Dipietro 
MORGANA, Andrea Moncalvo 
OLIMPIAS, Sebastiano Grasso 
PACHINO IN FESTA, Damiano e Vincenzo Assenza 
PRO NATURA OPUS  ET VIGILANTIA, Manuel Barone 
RAQUEL, Giuseppe Lotario 
SERENITY, Serena Verì 
STEFANIA, Nino Ippolito     
SANTA CECILIA, Vincenzo Volo       
TO THE MARCH, Giuseppe Lotario 
VITA CASALBUONESE, Giuseppe Maucione 
VITTORIOSA, Vincenzo Volo 
VIVA L’ITALIA, Sebastiano Grasso 

OPERE ORIGINALI  
ARA’, per banda, Francesco Dipietro 
ARMONIE SACRE GIARRATENESI, per banda, Francesco Fatuzzo 
BIOS, per orchestra, Marco Zàppia 
DAS CABINET DES DR.CALIGARI, musica di scena, Andrea Amici 
DO-RE, per orchestra, Valentino Favoino 
DINAMIC BRASS, per qtto di ottoni e set batteria, Giuseppe Lotario 
DOLAM LANDSCAPE, originale per banda, Marco Ficarra 
FRAGUMEST, originale per banda, Francesco Dipietro 
GHERRA, per 2 violini, viola e cello, Dante Muscas 
LA CROCE DEL SUD, originale per banda, Gaetano Alicata 
LA PASSIONE DI GESU’ CRISTO….oratorio, Luigi Fiorentini 
LA VIA DELLA SETA, originale per banda, Sebastiano Grasso     
MAGMA, per ensemble di clarinetti, Giovanni Nicosia  
MESSA IN PASTORALE, Enrico Tricarico 
MUSICALICATA, per banda, Francesco Dipietro 
NOVECENTO (1^ e 2^ serie), originale per banda, Giancarlo Aleppo   
ROMANZA E RONDO’, per trombone basso e banda, Giuseppe Lotario                     
SERATE D’INVERNO, Sebastiano Grasso                                       
SHOGANAI, per violino e pianoforte, Luca Rizzo 
SUITE MEDITERRANEA, originale per banda, Giancarlo Aleppo                             
SYMBIOSIS, originale per banda, Mario Gagliani 
THE ONE AND THE DYAD, originale per banda, Francesco Fatuzzo 
THE SUNRISE OF TOMORROW, per orchestra, Giorgio Viavattene 
THE VISION, originale per orchestra, Gaetano Maurizio D’Urso 
TO GIULIA, originale per banda, Marco Bomba 
USAGARAU, originale per banda, Francesco Dipietro 

OPERE TEORICHE 
APPUNTI DI ARMONIA, Gaetano Alicata 
APPUNTI DI STORIA DELLA MUSICA, Gaetano Alicata 
APPUNTI DI TEORIA MUSICALE,  Gaetano Alicata 
DO RE MI BAND, Clementina Carluccio 
LA BANDA DEL  CORPO MILITARE CRI TOSCANA, Mauro Rosi 

SMIM e LICEI MUSICALI 
ALLEGRO in SOL maggiore, per pianoforte, Fabrizio Puglisi 
BOLERO, per percussioni varie, Ravel-Netti 
CORALE (1694), per pianoforte, Fabrizio Puglisi 
DUE STUDI PER PIANOFORTE, Simone Zappalà 
ESERCIZI GIORNALIERI… PER LO STACCATO, Salvatore Ciccotta 
GUITAR SUITE, per chitarra, Fabrizio Zecca 
LA VITA E’ BELLA, dall’omonimo film, Piovani-Alicata 
MAGIC WHISTLE,  per percussioni, Francesco Netti 
METODO PER CHITARRA, 1° E 2° VOLUME, Giuseppe Caggiula 
PICCOLA SERENATA, per orchestra  musicale, Francesco Dipietro 
QUARTETTO N° 1, in mib, per  4 clarinetti, Gakimas 
QUARTETTO N° 2, in sol-, per 4 violini, Gakimas 
SAMBA QUARTET, per batteria e percussioni varie, Francesco Netti 
TEMPRIS, per flauto e piano, Francesco Dipietro 
TIKATAKADUM, per quartetto di percussioni, Francesco Netti 
TRE PEZZI, per violino e pianoforte, Fabrizio Puglisi  
STUDI GIORNALIERI PER BASSO TUBA, Antonio Coschina 

LE OPERE SONO DISPONIBILI SUL SITO WWW.STUDIOMUSICALICATA.COM 


